
commento
In questo Vangelo troviamo idee su cui Giovanni torna spesso, perciò conviene 
soffermarsi su tre punti essenziali. Primo: Gesù è Dio. La relazione d’amore 
fra lui e il Padre è così stretta che vedere Gesù è vedere Dio. Secondo: Gesù 
è luce. Egli è venuto per cancellare le tenebre del peccato e della  paura, 
per illuminare il nostro cuore e la nostra vita, cioè per darci la gioia che ogni 
uomo desidera. Terzo: Gesù è salvezza. È venuto a combattere il peccato, 
non il peccatore. La missione di Gesù non è fondata sul giustizialismo, ma 
sull’amore. Gesù non può e non deve far paura, perché ci guarda con amore e 
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dal Vangelo secondo Giovanni (12,44-50)
In quel tempo, Gesù esclamò:
«Chi crede in me, non crede in me ma in colui che mi ha mandato; chi vede me, 
vede colui che mi ha mandato. Io sono venuto nel mondo come luce, perché 
chiunque crede in me non rimanga nelle tenebre.
Se qualcuno ascolta le mie parole e non le osserva, io non lo condanno; perché 
non sono venuto per condannare il mondo, ma per salvare il mondo.
Chi mi rifiuta e non accoglie le mie parole, ha chi lo condanna: la parola che ho 
detto lo condannerà nell’ultimo giorno. Perché io non ho parlato da me stesso, 
ma il Padre, che mi ha mandato, mi ha ordinato lui di che cosa parlare e che 
cosa devo dire. E io so che il suo comandamento è vita eterna. Le cose dunque 
che io dico, le dico così come il Padre le ha dette a me».



Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Padre nostro - Ave Maria

[Tertulliano]
Il sangue dei martiri è il seme della Chiesa

Quali passi posso compiere oggi per abbracciare la salvezza 
che Gesù mi offre nella vita quotidiana?

desidera solo il bene per noi. 
Al terzo punto si aggiunge un corollario importante: non esiste la condanna 
di Gesù, ma soltanto la nostra autocondanna. Scegliere di non accogliere la 
parola equivale a condannare se stessi, ad autoescludersi dalla salvezza. 
Leggendo in profondità, si può comprendere che la salvezza è una 
questione di libera scelta. Siamo stati creati liberi e responsabili. Il bello 
della nostra vita è che ogni giorno possiamo esercitare la nostra libertà 
nell’accorgerci dei segni di luce che abitano i nostri ambienti e le nostre 
relazioni e nello scegliere di abbracciarli, entrando così nella salvezza e 
nella relazione d’amore mostrata da Gesù.

preghiera
Maria, madre di Dio,
accompagna il mio cammino:
sostieni la mia fede 
perché sia salda;
apri gli occhi del mio cuore, 
aiutami a liberarmi dalla paura della condanna
e a seguire con gioia il Vangelo di salvezza.


